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ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

Carissimi Confratelli, 

Con l'a·nirnu · ancore~ -irnmerso nel dolore per le~ morte i.lell' ·indi­
menticab·ile 1lions. Giacomo Costctm.agnn, compio -il ·nw~:dissim.u 

dovm·c cl-i · cmntmziarvi che il 22 c. m . (tlle, ore 6,30 l'Angelo rl.el 
8-igno·re accompagn,wx~ in Pc~radiso l' a·ni?n-ct clettç~ clel nostro dilet­
tissimo Confmtello 

Monsignor OIOVllNNI MlUUNCO 

già Vescovo eli .111 asse~ Cct?'?'ctra, c ~~Ztirnc~mentc ..A:rcivescovo Tito­
lare eli Eclessa e Intern~mzio Apostolico e Inric~to straonlùwrio 
clélla 8. Secle presso le Rep~tbbliche del Cent1·o A meri ca. 

Non t·l"ovo pa·role convenienti acl esp?-imere il dolore mio e 
clegl·i alt-r·i 81&per·iori 1li aggio·ri per q~wstc& gra-ve ]Jenlita; rna sono 
certo che esso sarà pu1·e largctmente concliviso tìn ciasctmo eli voi, 
per le preclct·re. doti di mente e eli ctwre clel venenmclo Estinto , e pe1· 
le g·mncli fcLtiche ctpostoliche da hti sosten·nte con cwilo·re e còn 'l.'eTo 
spi1·ito sctlesia.no a vnntc&ggio della nostt·a, carà C'ong1·ega.zione e 
della Santct Chiesa . Dei 68 cmni e mezzo eli S1LCL ·mor-tale ccw?·ie? 'c& 
ne con8c&C?'Ò q·uas·i 50 alla. Pù& Società, pe·rchè non cessò di la·vo­
·rare et pro eli essa e cìi conclwr-re vita pe1·jettamente sc~lesiana ?W]J­
pu·re negl-i ·ultim·i dorhc·i nnn·i, qlutnclo, inalzato ]JCr ·i S?.wi mcrit·i 
alla pienezza clel sc~cenlozio, ilovette conscwrwre le S'/,te c·ne1·gic p·rimn 
c~lln Dioces·i, e · poi nll' Inte·i·nunzicLtt&·rc~ A.postolù:a che il V·icar·iu 
cl·i Gesù Cristo volle ctt/ìda·rgl·i. _ 

Nato ad O·vada ·in Dioces·i tll Acq11'i :il 27 apt··ile 1853, so?.·ti clct 
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natu-ra e~lct~nchè delle~ soavità ilel Salesio, per et~i in seno alle~ fa­
miglie~, ch'ere~ clistint·issima, apprese facilmente la pt·atica socla 
delle~ ?'elig·ione, e qt~ellet elette~ twbc~n·ità cl-i mocli che doveva esse·re 
-più tewch onnc~ clelle note più cat·c~tterist·iche eh s·ua vita e attran·e 
a l·u-i, q·ue~si seg-rete~ ce~lamita, i ctwri eli quanti lo e~vvicinavano. 

D'ingegno ape-rto e tenace, fece gli stttdi nel Sem·ina·rio Diocese~no, 
e i su.oi St!.pe?·iori, •peclenclolo pio, stt~clioso ecl eq1.1oilibrato in ogni 
suo atto, si ?'·ip?·omettet,ano molto da ltf.i pe-r le~ Diocesi; ma egli, 
compit~to che ebbe il terzo cmno eli teolog•ia, si senti a.ttimto dalla 
fame~ del V en. nost?'o Padre e elall' a.postolato e~ p?'o elella. gioventù, 
e elecise rli e~sct·ivm·si alla nostt·a. Pia Società, che era allom st~gl·i 

inizi. P erciò il 17 maggio clel 1873 venne qHi all'O?·ato?·io per 
metteTS'i inte·mmente a elisposizione eli Don Bosco, il _ q·uale com­
prese subito che l'Ope·m st~a fcteeva in quel chie'i'ico 1m p-rezioso 
acqttisto, e lo ebbe oltremoclo cewo . Conta·vc~ allom 20 anni, ecl era 
nel pieno ·rigoglio delle s·ue ene-rg·ie, ?'ese amabili dalla soavitcì clellc 
stte maniere con ttttt·i, Contin'l.~emdo i stwi. p·recliletti sttuli teolo ­
gim:, nello stesso te·mpo si c~pplicò con b·uoni ?'·i.sttltctti c~lla sctwla 
e all'e~ssistenzc~ aei giovani , e t·rovc~ moclo anCO?'C~ eli p?·epç~'I'C~?'Si a 
p·renclere il diploma eli lice·nza nonnàle. L'8 settemb·re eli qttell'anno 
cominciò, sempre all'Omtot·io , il suo noviziato, che il18 settembre 
187 4 corona·~:a con la. p1·ima. professione, e i l 15 settembt·e 187 5 con 
la professione pm·pet·!tct, emesse entrambe nelle mani eli Don Bosco 
medesimo nel collegio eli Lanzo Torinese, clo·re ogni anno il buon Pg.­
d·re ci racltmc~va per gl·i Ese1·cizi S1Jir·itt~ali. Risalendo colla mente et 
q·uei tem1Ji lontani, 1rw non pe1· q1.wsto men ccwi al mio cuoTe, -ram­
mento che il Venembile ci parlava con ent1~si.asmo clel .lliarenco; 
e •in verità il contegno eli l·ni mi faceva ogni volta più btwne~ im­
pressione. La stw presenza po?·tavc~ clov1mqtw tma nota eli seTenitcì, 
non meti clisgitmtet cla tm clignitoso riserbo che faée·va p-resenti?-·e 
in lui la stoffa eli tm buon Sttperim·e. Orclinato Sacenlote il 12 
clicemb·re 1875 rlct 111ons. Emiliano Manacorcla Vescovo eli Fos­
sano, pe1· alcuni anni attese all'insegnamento, pt·ima nel Collegio 
.Llftmicipetle eli Alass-io, poi in qttello dei nob·il·i a To1·ino- V etlsa­
lice . M c~ eli qtti nel1878 il Venembile PacÌ?'e lomanclò a. L t1.cca acZ 
ap1·ire e clirige·re tm istitttto e la chiesa della C1·oce. Là egli d·iecle 
cosi belle p·rove clel suo zelo illttminato e pntdente nel rZ.irige?·e,- e 
elelle st~e amorevoli sollecitucz.ini pe·r il Decoro dell.ct Cctsa di Dio, 
che in capo a qtwttro anni Don Bosco giudicò oppo1·tuno tra.sfe-
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rirlo in ~tn campo più ·vc6sto, destinc~nclolo p1·imo Rettore delle~ bellc6 
chiesn eli S . Giovanni Evangelista in Torino, inaug~wata nl clivin 
cnlto nell'ottobre clel 1882 . Don Bosco aveva ~~?w p-redilezione per 
qtwlla, cMesa, che gli ern costc~tc~ incmclite fc~tiche e che C6Veva desti­
nate~ n monwmento pm·enne clelùt stta vivissima gratitudine verso 
il primo e più g·rancle s~to benefattor·e, l'angelico Pio IX_: perciò vi 
p·repose Don J.l!arenco, sicnro che · ne sc~rebbe stato ornc~mento e 
clecoTo, mentn in pari tempo, avendolo più vicino C6 sè, am·ebbe 
potuto wn po' per volta iniziarlo a cose mc~ggiori. U.n gio·rno in­
fatt·i, p·resentcmilolo all' Em.mo GaTCz.inc~le Alimoncla, Arcivescovo 
eli Torino, ebbe a clù·e in tono faceto: <c Veda, Eminenze~, Don 
Bosco è povero, e col tempo forse lo scwà ancora cl1: più, ma ~~n 
JYiarenco gli testerà sempre! >>. 

Don 111 arenco corrisp.ose pienamente alle spe?"Ctn.~e patm"ne, e 
in poco più rli cinq1w anni seppe lasciwre in q_1wlla chiesa un incle­
lebile ricordo cl-i sè, per l'a.postolico sno zelo a pTo delle ani·me, che 
clirigevr~ con soav·ità nelle vie cleUc~ perfezione cristic~ncc 

Dovo lc~ maTte eli Don Bosco. il vene·rando Don Rt~a suo s·uc-
L ' 

cessare continttò, anz·i accrebbe a Do·n JJ1 arenco la fid-ncia che già 
ctveva WL'ttia pe-r lt~·i il b1.wn Pacb·e, e nel jebb?"aio del 1888 ln inviò 
a Snmpienlarenc~, dov'egl·i contim~ò a fwr risplendere tutte le sue 
amabil·i cioti nella direzione dell'Ospizio d·i Sc~n Vincenzo c7e' 
Paoli e clell'annessa Pc~rrocchin eli San Gaetano; e poco c~ppresso, 
nominato Ispetto1'e, potè estendere l'azione efficace e sal~~ta-re del 
s1w zelo et tutte le nostre Case di Ligttr·ia e eU Toscana . 

1.11 c~ a più. cleliwte mansioni e più impo·rtanti 'l.tffici lo clesti­
ncwa le~ Provviclenza: e Don R~ta, avendo pot?Jto toccar con mano 
con q~~ale abilità egli sapesse conclw"re r.~ compirnento le opere di 
maggior· -ril·ievo, dopo quattro anni lo richiamò a 1'm·ino, e lo elesse 
S'UO Vicario Gene-rale pe-r il consoliclamento dell'Istit~do delle Figlie 
eli JJ1ewic~ Attsiliatrice. Sotto lct paterna s1u~ di-rezione q'Uesto pio 
Istit1tto prese 1m più grctncle svil11.ppo e spiegò più intensa attività 
nelle svarùttissime opere (li ccwità e di eelttcaz·ione che formano il 
stw prog?"am·mct c~ vantaggio elella gioventù femminile, special­
mente eli IJ1tellc~ pove-ra e abbanr.lonc~ta. Non è possibile eli-re, in 
qtwst·i brev·i cenni, con qtoale tatto egz.i abbie~ saptdo clis·impegnare 
q~testa clelicatissimct mansione, e. q_1u~nto bene vi abbia compùttOj · 
dirò solo che una clelle più belle pagine clella sto-rict eli tale Isti­
t1tto sarà cer.to quellct clegli otto anni in c1~i Don 111a.renco n'ebbe 
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lct eli.Tezione genemle. ·Aggiungo che in q·uel tempo medesirno egl-i 
t-rov ò manie·w eli p·repcwewsi allct Lam·ea in Teologie• e DiTitto 
Canonico, che conseg~ti poi con lode all' Unive·rsitrì eli Romn. 

~111orto il 1° novembre clel 1899 Don Oesnr·e Oaglier·o, nostro 
Proc~tmto?·e Genemle p1·esso la S. Secle, gli occhi eli Don R ·ua e 
degli altri Su7Je?·im·i si volseTo concordi et Don J.licwenco, che cl-i 
q1tello stesso mese venivct inviato a Roma pm· ooc~tpctTe tctle 1tf[ìcio, 
clct lni ten~tto 7Je1· circa cl-iéci ann·i con tcttto, pnt.elenza e oc1tlcttczza · 
non orclinarù, renelenclo ctllct nost·m Pin 8 oc·ietà i pù't segnalati 
se?·v·ig7·. Dopo lct ·visite• cl-i p-resentcuàone delle lettere c?·eclenziali, 
l'E.mo Ocwel. Pctr·occhi, Vicario eli S1tct &i S1w Sa.ntità e ·nostro Pro­
tettore, invicwc~ a Don Rna le s:ne felicita .. :::·ion·i pe?· l'ott·irna sce.ltct, 
facendo q1testo elogio del n1toro PTocuratore: <( Rivedo in esso 
·l'ottimo nostro clej1mto, ln rnorlestia, Zct (lolcezza, lct 1Jr··uclenza: l'ctt­
tività eli lni '' · 

L 'ope1·n S7ta eli P.rocnmtore è impo?'tctnt1:ssimet nella storia (lella 
no8ti'Ct Pia Società, per le molte (]7test·ioni ·vitali che s·i defìni?'O?W 

· r:on socid·isfctz·i,one dcgl·i inter·essctt·i e con nostr·o vantagg·io . La s·na 
soa:vità . eli cara.tt e'l'l~ c wrr&ab'ilità eh t·mtto s•ttp ew vn gl·i ostacol·i c 
cl.iss•ipa·tw i mal·intesi. Egli sapeva bella'fnente pv·rr·e le quest·ion·i 
anche più ·intrica.tl! nella lor ·oe-r·et l·uoc, per· cu·i non s·i potevct non 
aelm··iTe nlle sue concl·nsion·i. Q·nesto ho pvl1tto spe·ri'fnenta?'e pùì. 
volte clnmnte i l rnio viaggio nelle A rncr·iche e sopmt~ttto dopo il 'fnio 
ritorno, gnt.zie alla. corrisponeknzn epistolm·e per r·ag·ioni eli ufficio, 
che 'fni ·rese . più ·intimo con lwi e 'fni fece megl-io apprezzare ·le nte 
mTe clot·i eli mente e el·i c1wre. 

Tctccio clelle aUre jat1:che cla lu·i sosten~tte pe·r l'incre·mento .delle 
nostTe Opere e eli q~wlle clelle P.igl·ie eli J.li ar·ict .Jht.siz.i.at-rioe in Rorna; 
et l1Yi p·l"incipalmente si cleve lct bella chies et di S. J.l1 a-rict Liber·a­
t·rice al Testaccio, e il ?'i fìorimento clel cnlto in qHella eli S. Gio ­
·vanni clellct Pigna, affìclataci clctll.a s. 'fn. eli P·io X, pr·esso la secle 
elellct nostm Proc~~Ta. Anche molti estntnei facevcmo capo et l~ti 

per il disbrigo clei loro affar·i presso la S. Sede; ecì egli , feteenclosi 
t~ttto a tutti;· per lo pi~ì ri~tsciva ad etccontentctrl·i. Ent Oons~tltore 
eli varie S . Oongregaz·ioni, nelle q~ùtli emergeva, oltre che pe1· l'i'fn­
ponenza dellct pm·sona, sop?·at~ttto pm· lct squisitezza del tratto, per· 
l' a'fnpict colt~tTa, pe1' lct l1tciclità di mente, per la pratica degli atfaTi 
ccclesictstici, e per il 01t.O?'e gene·roso ecl aper·to a ogni più nobile 
·iniziat·iva. Non fa perciò memviglict che lct s. rn. cl·i Pio X l'abbia 
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eletto Vescovo CÌ'i 1llc~ssa- Ca·rm·ra, ch'è ~ma clelle secli vescovil'i pùì 
cl'ifficili cl' Italia. Di tale ele.zione egli scri·veva in clata 12 ap·rile 
1909: · << Le~ Pasq'na cii q-t~est' anno non fH lietct per· me . La sem c?. el 
Sc~bc~to Scmto, l'E.mo Card. De Lai m·i chic~mò per annnnzii.wmi 
cl c~ parte elel S. Padre che io C?'' O stato eletto V es covo eli 111 c~ssa­

Carfara. .M'ingiunse CÌ'i non far prcttiche zJer essere esonerato 
clall'ufficio, perchè, olt-re a far cow sgntclita al S . P culre, non sc~rei 
stato esatulito . E cosi nel eli clell'Allelnia cominciavc~ per me la 
vùt clel Ce~lvaTio. Il Co,Telina-le, clct vero amico, si compiacqtte eli 
fa?·rni le~ com'ttnicazione in personct e mi ft~ lcwgo cl'incoragg'ia­
menti, ma non ZJet' qttesto ft~ meno sensibile ctl mio ct~Me l'inaspet­
tata cl·i.spos'iz·ione. Dtte pensiet·i mi wrnG-reggia.vano e mi_ r;t/nuweg­
giano: la gmncle 1·esponsabil1:tà clell'nfficio, c·ni m·i sento impetri, 
ecl il conseguente a.llontcmamento dalle~ 'rnict ca·r·issimct Congrega­
zione, alla q1iale cagionerò p e·/' gùtn.tct non piccole spese ... >> . 

Io mi t1·ovcti n Ro·nw per il Concistoro ·in cui nvvenne la p1.tb­
blicazione t~fficictle clella stttt nomina., e cl1~c giorn,i clopo l'accom­
pctgna'i ctll'uelienc::a szJecùtle clel S . Pcuìre, ·il qttctle si most·rò eli tt.nct 
bontà estrema, e fece chùwctmente capir-e in q1.tanta stima e ccnsi­
clerctz'ione lu tenesse. P eT elesiclerio cl'i Don Ruct fu consacrato V e­
sr:ovo nel :nuo'vo tempio eh S. 11-1 ewict Libe·rutt·ù•e il 16 maggio eU 
quell'cmno clall'E.mo Canl . Satolli-; e ·il 29 .ll-'1 ctggio giungeva qt~i 

etll'Oratorio per il solenne Pontifìcttle eli Pentecoste. Commoven­
Mssimo e inelimenticnbile /Jt l'incontro elcl veneranclo Don R1ta 
col figlio clilettissimo, pToprio nel cortile, in mezzo ctlla tu·rbc~ clei 
giovan-i plctuelenti; come p~t?"e l' cwcac7emia in stw onore, nelln q~wle 
Don Rttc~ gl'i fece clono elella croce episcopctle che portnvct sul petto 
.ili onsignoT L cLsagna nel cloloToso 1:stcmte in cni mori vittimct eli 
~Lno scontro fe-rroviario. << Qttesta croce - cz.isse poi il festegg?:ato ­
scwà qtwllct che po-rteTÒ nei gio1·ni più solenni·, e clàl mio petto, 
alloTchè et Dio piace1·à pTendermi con sè, intendo che tomi nelle 
mani clel StLperiore pro tempore dellct Pia Società ScLlesianc~, af­
finchè pc~ssi contimwmente eli petto in petto episcopale salesiano ! ... >> . 

Ecl om egli l'hct riportateL qtti ài nuovo; impreziosita clcL 12 anni eli 
feconclissirno episcopato! 

V 8cinbbe clcti li·mit'i eli questa poveTct letterct rno·rtuaria il eli Te 
pcwtitcLmente clei sette e più anni clel suo apostolato nellet Diocesi 
eU J."J.iassa -Ccwram, tanto più che son cose in pa1·te già note; e nep­
pu?·e dovete fcLTe le rnentviglie, o rniei ccwissirni, se io, sc1·ivendo 
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sotto l'imp1·essione clella cloloTosa pe·rclitc~ di ltd, accenno eli pTe­
ferenzc~ alle cose pùì intime e semplici che mi trwnano alla mente 
e che mi sembu~no più atte c~ fa?·ci cMnpTencle?"e la gmncìezzc~ clel 
s·uo spiTito salesiano . 

Fc~tto il s·tw ingr-esso nelle( Dioces·i c~ssegnntagli a· governc~Te, 
stw pTirnc~ m~m ft~ eli stc~bilire ogni cosa in modo cla pote?· conti­
nnaTe ·una vite~ pe·rfettamente salesiana. Queste~ è le~ nota p?·efeTite~ 
cìelle SUe lette?"e: << Qtd Si fn Vite~ p6Yfettetrnente SC~les ·iana >> 1 e lo è 
altresi eli q·itelle che sc?·isse pùì tau1i dall'Interm~nziatm·cL Aposto­
licc~ eli Costcwica. Em questa la pùì grande stw glorùL! 

Per clir tt~tto ·in poche pcwole: << nei sette anni e più che goveTnò 
l(t D·iocesi eli .ili assa, visse v·itc~ di cLlacrità, eli preg hiem e di c~po­
stolato; semp1·e tLrnilc, semp1·e mocìesto, c~ffe,:>ionatiss'Ì:mo c~l cleTo 
e al lwiwto, ossequente c~Zle civili A t~torità, since?'o e compiacente 
coi familia·ri, cortese ecì cLffabile con ttttt·i, amantissimo cìe-i fetn· 
ciulli che l'attorniavano ovttnqtLe e della gioventù stitdiosa, i C'lL'Ì 
per-icoli. per l'G~teismo dell(t scttolcL, facevcmo fremere di cwcìente cewitù 
l'anima su cL gene?"osa >>. 

Tale in breve il -riti'CLtto che fece?'o eli lui i stwi d·ioeeswni quando 
-il PapcL lo Yitolse al loro affetto pm· eìestina?'lo c~ più impo?·tant·i 
mansioni. Segt~e poi le~ entLmerazione eh ttàte le opet·e cornpittte 
clcL ltLi , colle quali impresse a qtwllc~ Diocesi qtwsi tL?UL vitcL ntwva. 
Lavo?·ò molto, dc~ ve?·o figlio -r;li Don Bosco, e fece clel gmn bene, 
facendosi amare clcL ttLtti, anche dai cattiv·i, i qttali vedevano i·n 
ltti un ttomo StLp eriO?·e ; qtLesta StLa S'lLperiorità pe?'Ò non era alt?·o 
che la gran clolcezzcL con Ctti cwcoglieva tutti, mc~ specialmente i 
poveri tTaviat?;: dolcezza , affabilità e pazienza inalterabile, n'è al­
cuno si ucli mai elire cla ltLi 'lL?'W pa1·ola asp?·a! 

Resetsi vacante nel 1916 l'IntehtttnziattL?'a Apostolica tìel 
Centro-Ameriw, pe-r l'elevazione eli J.lfons. CcLglie?·o alla Sacra 
PorpoTa, il S. Pc~cìTe B enecletto XV, che c~mc~vcL con predilezione 
il nostro ..111 ons. JJ1 aTeneo, e conos~e vcL lcL stLa !]?'ande abtlità nel 
clisbTigo clegli affari, lo c?·ec~vcL Arcivescovo TitolaTe eli Eclessa, 
nomincmclolo, il 27 genncL·io 1917, Intermmzio Apostolico eli Costc~­
t·ica, N icaragtuL e H onchwas. Non jtL senza grande riptLgnanza che 
J.rJ onsignat·e si TCLssegnò cL qtLesta ntwvcL e p·iù gravosa missio·ne, 
ma, non vi si sottrasse, peTstuLso com'eTa che cosi avesse clisposto 
l'amabile Provvidenze~ eli Dio, << che ho sempre personalmente spe­
rimentate~ sc~pientissima, amorosissima, materna, ciò che m'in-
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dusse et compenclietrla nel motto clello stemma.: Dominus regit 
me!>>. 

Appena la notizia si spetrse in Diocesi, f'n un rimpùtnto gene­
rale per lct penlita eli wn Pastore cosi zelante, opeToso, amabile c 
santo. 111onsigno7·e cl-iecle l'Addio agli amatis::;imi Dioce:sani nellct 
commovente. Pastontle per lct Qtwresimct eli quell'anno; e il 27 feb­
b?·aio parti cla J."J!Ictsset eli nascosto, per evitare ttnct metggior commo­
zione cla ambe le pa?·ti. AvFebbe volttto S~lbito ntggingcre la s~w cle­
sti?wzione, mct per le cl'i-fficoltà eli qttei tristi giorni potè i·mbarca1·si 
solo il 17 maTzo a Barcellonu, e il lf:) aprile sbetrcava felicemente 
in Costarica, donde rni sm·isse tosto ~ma. ltvnga lettem peT in­
formarrni clel stw viaggio, delle nostre Case. eli Spagna c1a lui visi­
tate, e del ricevirnento solenne, corclictlissùno preparatogli elalle 
A tttoritù civili e relig·iose clellct Repttbblica. A n che hì non tarclò 
a gnaclctgr~cwsi le ttniverflali simpcttie, carne rn'i. scri·uewt canelùla-
rnente egli stesso in tm'ctltra lettern: << • • • E evidente lLt simpatùt 
che elirnostra il Governo ed il popolo, di che beneclico I delio, gùtcchè 
la simpntia è ttn grande fattm·e nel clisirnpegno clell'tl.ffìcio ttffìcla­
torni. Cosi rni fnvorisca ·il Signo1·e p1·esso gli nltri Go'IJerni! >> 

E il Signore, ftt veramente con l·ni. N e·i q·uattro anni e mezzo che 
trascorse nel Centro-Arnerica, lavorò con alncritù indefessa per il 
bene della Chiesct Cattolica e eli qttelle prorneitenti Repttbbz.iche, 
nonostctnte lct Stta ·non più g1:ovane età e gli sbalz·i 1·epentini e 
quasi increelibili eli ternpemtttm cz.i qud cìinw, Tesi più wnsibili 
rlnlle sottili paret·i delle abitazion·i, costittt'ite per lo più cla semplici . 
tavole, et rnotivo clei freqttenti terrernoti. Ebbe la consolazione rz.i 
veclere definitiva·mente ristabilitct nellct Repttbbl'iw eli Costarica 
la Gerarchict Ecclesictstica, con l'erezione acl Arei uescovaclo clellct 
Diocesi clella Cetpitule, con la creitzione clellct mwva D·iocesi cz.i 
Alag1wla e la for-rnazione del V iccwùtto A postol·ico il·i ùimon. Visitò 
puTe le Repttbbliche eli N icccra.gHa, S aluacìoT e H o nel uras, tice­
m~to cìov~mqtw con solenn·i festeggictrnenti e gmncle veneret.zione. I n 
quelle eli Salvuclor- e Honclt~ms 1·ipTistinò le r·ela.zioni cliplornatiche 
con lct S. Sede, e fece r-ifiorire la disciplina. e.cclesiastiro con pr-ov­
vedimenti sal·utaTi e rnecl·iante la C1"WZ'I:one cl·i clue Seminari cen­
tral-i negli Stati eli Nicaragua e Salvuclm·, 1ntr senzct perder- d'occhio 
la sisternazione cz.i Guatemala e Honcl·wms. 

N el settemb1·e dello scono ctnno la s·tut sal·nte cominciò acl es­
sere visibilmente scossa da jebb1·i ·intermittenti, ctccompagnette da 



- 302-

tosse ostinata, clcb st1·ingirnenti çl1: 1J etto , cla inappetenzcb, clu spossa­
tezzc~ ecl esc~~~t·irnento generale . Con t·ntto ciò egl·i contimtò c• lct·vo­
mro pe1· più rnesi in tali penose oonclizioni, sernp1·e spemnclo i·n 
·una p·ronta cessc~zione eli qttegl'incomocli. Lct Sante. S ecle, venute~ 

a cognizione eli. q~wsti suoi non legge1·i clistu1·bi, penwnclo che foss e 
pe?· g·iO?Htrgli .il rn~ttarnento eli climcb o ·il rito·rno in Itcblia, nello 
scorso maggio gli faceva benignamente com~miccwe eh essere disposta 
c~ trasferù·lo in q~.alche Rep~tbblica clel S1tcl-A me1·ica, od anche, 
se fosse stctto necessario, u ?"ichiunwTlo eli là per uf(ùlctrgli ~mc• Dio­
cesi in Ita.licL Egli per ò, ilhtso clct 1m mornenwneo migliontmento 
della s~•c~ sc~l~~te, 1·ispose che non veclevct uncon• la necessità nè cl·i 
~m tmsloco , nè eli 1m richiamo. << .Mi C'lffi'MÒ megl·io- scrivevc~­

e p·1·ocw·e1· ò eli m~tture spesso eh soggio1·no, come d,el resto ·i meehci 
m·i consiglictno . Q~wnto acl ~m trasloco, esso poco 1n1bte1·eblM le con­
cl·i.zioni climatiche, se s·i truttasse rli Colombia, Venez·nelct, Pcrù e · 
Bolivia, le c1à capital·i sono elevate, com.e qHestct, sul l·i·vello clel 
mare, pr·ive q1tindi . cmch'esse eli n~golare pressione atmosfen~at. 
E poi qui in Centro-Arne·r·iw conosco amai cose e persone, sono 
s·w/ficientemente conosci~tto, il che mi -rencle relctt·ivamente fucil -i ­
·tato l'~•f(icio, mentre ctltrove clov-re·i fcwe e~lt·ro nov·iziato >> . 

111a pwrtroppo q~tel migliommento em solo fitti zio; i me'clici, 
veelentlo che le cose p-recipitavano sempre più, insistette·ro perch'egli 
chiedesse ~m anno eli licenze• 1J er c~~rwre lct s~w sahtte. Cosi egli fece , 
e la S. Secle cmn~ti telegruficamente alla Sttc~ 1··ichiesta . Disposte• 
allo·rct ogni cow in modo che il cm· so elegli ctffari clell' I ntl'?'Mtnzia­
twm non uvesse et so ffrirne c~lc-ttn clanno, egli clecise eli ·venit·e a 
c·ttmrsi a To1·ino., all' ontbrct cielZ' arnuto S unt·u.ario di .:11 ewict A 1tsi­
lictt7"ice . F-rattctnto pe·rò fino ctll'~tltimo momento non elesistè ma·i 
clal lcworo; e, nonostante le SHe concl·i.zioni eli sal•nte, consetcTò wn­
cora il n~tovo Arcivescot·o eli Costcwiw, accompagnò .ili ons. 111 one­
stel a p-render· possesso della mtova Diocesi eli A.lag·u.elc•, e nominò 
l'Amrninistmtm·e· Apostolico a L imon. Alla ·uigilia stesse• elella 
pcwtenza, già cl·isfatto clalla nwletttia, volle .anco?'Ct consam·at·e il 
n~wvo A?:ci·tescovo elellc• Rep~tbblicn il·i (hwtemala nella Catte­
drctle cz.i Costcwica. Cosi si 1ntò cUre che lavorò nn anno ·intiero 
semp·re ammalato, e f11. w~ ·vero mimcolo che abbict anco1· 1Jot·nto 
1·egge·re al l·tmgo e jat·icoso ·viaggio ilel1·itorno . . 

Gi·unse tra noi 'il 28 settembre in mw stato ve·mmente compassio­
ne·vole: non em p·iù il Jlofons. llicwenco eli cinq1~e cmni o1· sono! I 
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rner.liò lo air('ondc~·rono tosto delle pùì, sollecite cu1·e, rna ben. presto 
clocette·ro cl1~chùt? · a.re che non ·v'm·a più spenmza, e che il rnetle 
a·vFebbc fatto rapùlarnente il. s·uo ,co·rso . Egz.i peFÒ pc~rve Ti ·vivere nel 
ritro·var8i coi ronfrate/.Zi; pe·r qt~alche tempo celeb1·ò anco·ra la .:.11 essa 
·nella cap1Jella 1J?'ivatc~ e s·i sfo?"ZÒ cz.i scencle·re in 'J'efettwio pe·r ·i 
pc~st•i. Era felice cl'i poter int1·attenM·s·i e~ lungo con l' E.rno OaHl. 
Oagliero, e gli fere nvin·nta ·rela.zione di t ·t~tto il S'l~O operato, peTchè 
ne ?"iferisse alla s. Secle. J.lla ·ill3 ottobre non potè piì~ alzcwsi ]JC?' 
la jO?·te febbre; ·il 18 t•olle ·rice·ve·re solennemente il S. Vù~tico, r· 
·non pensò. più ad c~ltro che c~ fare ·una swn·tc~ mo·rte, r·i1Jetendo so­
vente ch'egl·i era l'·twmo più tre~·nq·1àllo, pe·rchè senz'alc~m ?"imo·rso, 
avendo semp·re f CLtto il s1w dm• ere nel miglio·r modo a lui poss i1Jile. 
Q·uanclo il meLle m·a p·iù opprimente, egl-i si assop·ivt.t c~ ttitte le cose 
circostanti , e 1JC~rcvc~ già vire?·e in ~~n altro monclo . Le~ matt'i?w del 
21' gli arnrninistFm: l'Estrema Unzione, che ·ricevette con eeli ficcmte 
atten.:::ione e ·mccogl·irnento; e wbcLto 22, gio?'?W scwro e~zzc~ V e?·gùw 
Ben.edetta, clella q~wle egli era sempre stato cle·votissimo, com1Ji .sm·e­
?u~rnente i l s·no rnortcLle 1J elleçJr·incLggio, ent?'Cmclo, carne si spera., 
nelltt Pc~trin celeste a Tice·l!M'e il 1Jremio rlellc~ s?UL vitcL pie?ut d,i 
opere buone e sante. 

L'cmn·u·nzio clellu S'ILCL mo·rte suscitò ·nn ve·ro pleb·iscito cl-i con­
rloglicLn.çc rla ttLtte le pcwt·i, nw sop?'CLt·utto clCLlla Diocesi cl·i 111 eLssn­
Can·cLrn, dove la sua rnemo?'ÌCL è impe-rit?.t1"ct. Qui 1Joi, sabeLto e clo­
rnenica , fu 'Lm continno pellegT·inaggio (li fedeli o?·anti 1J'resso lcL 
S?W wlma. I funeral·i, stamane (giorno clellcL co?n?ne?nO?'CLzione men­
s·ile eli 1lim·ùL SS. AtLsilicLtrice!), ·riHsci?"O?W tt.?UL manifestazione 
·imponente clellcL lcwghissimcL eredità di vene?"CLzione e eli nttetto 
lcLsrùLta quagg'iÙ cla.l nostro clilettiss·imo estinto. Di essi vi clcwà 
più ditf'u.fln relaz·ione il pross·imo nnm.ero del Bollettino Salesiano : 
io rond tulo q1te .~· tcL ·mùt col nwgnifico eloyio che fe ce ili lui, q1wnclo 
j11 eletto Ves ~ocu, il uenera·nclo Don R-ua: <• E la bontà del s1w C?.!.OI'e, 
lr( gr:ntile.t.:::a del suo trntto, ahe conq·u.ide. La S1LCL paorolcL, i l S'IlO 
sg·tLnrclo, -il portcmwnto, ttLttcL la snn personn, q1wll·i che lo cono ­
scono, sono là. a.d nttestare ch' Egl·i ha ·un e1wr b1wno, tanto btwno 
da r·it·rarre molto clcL L'ic·ino il V enernbile Don Bosco, eli r1.1.i si 
,r;lorin eli esser figlio precliletto ... •>. 

A qnesto figl ·io 1Jrecz.iletto clei nostri Paclri, che ha sap~Lto ?'ico-
1Jicwe ta·nto da uicino la fisonomùt. pcttenw, ·rivolgiamo spesso il 
pP.n~?:ero, o 1nie'i Nwissirn·i, pe1· dw·e nlla s1w cLni??UL eletta. abbon~ 
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danti suffr·agi, posto che ancore~ ne abbisognasse; ma sopmt~ttto. 
per attingere nel rico1·do eli l~ti l'energia che ci è necessa?·ia pe1· 
ritmrre anche noi .la dolce immagine clella santità di Don Bosco. 

I nfine comp1·enderete f'acilmente quanto bisogno abbia p~tr io 
in questi giorni delle vostre p1·eghiere; e il vostro filiale affetto mi 
fa certo che mi userete questa spirit~wle ca1·ità. Dal canto mio ·vi 
assic~tr·o di 1·icambiarvi ogni gim·no nel lYiemento clella. S. ]1 essa, 
e benedicendovi eli g1·an c~wTe mi confeTmo a ttr.tti 

Aff.mo 'io!t C. J . 
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